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➢ Il nostro punto di partenza: motivazioni e bisogni educativi
- mission della Coop. KB ed esperienza pregressa nell’ambito dei programmi precedenti (Leonardo da Vinci, Youth in Action);
- desiderio di mettere in pratica i concetti di inclusione e pari opportunità anche in un progetto di mobilità;
- volontà di offrire un’opportunità formativa da inserire nel percorso di autonomia individuale di ciascun partecipante;
- spinta all’internazionalizzazione e all’inclusione all’interno di KB e dei partner locali e europei.

➢ Il progetto realizzato
«MADE IN EUROPE» : KA1 - Mobilità Learners (primo progetto della Coop. KB con Erasmus+) 

105 partecipanti della Regione Emilia-Romagna

89 mobilità di 3 mesi (neo-diplomati)       16 mobilità di 2 settimane per partecipanti con fewer opportunities (neo-diplomati e diplomandi)
(2 flussi)                                                                                                                    (vari flussi, gruppi da 3, 2 ,1)                                                                                             
(9 con nazionalità extra-UE, 2 con disturbi dell’apprendimento DSA)                                             disabilità intellettiva o fisica, di cui 4 da       

contesto famigliare monoparentale 

IL PARTENARIATO                                                                                                              
- Coop. KB capofila di un Consorzio di 10 istituti tecnici e professionali dell’Emilia-Romagna, ANMIC di Parma, Confcooperative e Irecoop
Emilia-Romagna;
- 10 partner stranieri.



➢ Quali misure adottate per un progetto inclusivo

- per facilitare la partecipazione di partecipanti con minori opportunità: possibilità di scegliere un’esperienza di mobilità breve di 2 settimane
ma simile all’esperienza di 3 mesi;

- partenariato straniero ad hoc, con esperienza in ambito disabilità (Polonia, Lituania, Germania);

- presenza di un accompagnatore e relativo budget; dove possibile, privilegio di un «peer» (fratello/sorella/cugini, compagni di classe, ex
partecipanti, peer-tutor della scuola, amici);

- incontri pre-partenza ad hoc presso sede Coop. KB con partecipanti, accompagnatori, genitori + incontro al rientro ad hoc;

- collaborazione con famiglie, scuole di provenienza e docenti di sostegno per costruzione esperienze individuali costruite in base ai bisogni, ai
punti di forza e ai desideri di ciascun partecipante;

- monitoraggio insieme a colleghi stranieri, accompagnatori, famiglia;

- tirocini «adattati»: orario, mansioni, accessibilità (es. tirocini per DSA di 3 mesi);

- supporto per partecipanti con nazionalità extra-UE per questione visti, durata dell’esperienza, documenti.

➢ Quali strategie per coinvolgere partecipanti con minori opportunità

- informazione e sensibilizzazione delle scuole partner in fase di progettazione, coinvolgimento nella diffusione del bando (incontri nelle
scuole);

- coinvolgimento famiglie e docenti di sostegno.



➢ Quali metodi per la valutazione dell’impatto

- sui partecipanti: analisi report finale, incontro al rientro, questionario post-Erasmus / contatto con famiglie

partecipazione ad altri progetti (es. 2 partecipanti hanno fatto SVE, 1 ha partecipato a un Training SVE)

- con i partner e gli stakeholders: condivisione dei risultati, nascita di nuovi progetti e collaborazioni

- misurazione della visibilità e rilevanza a livello locale e europeo del progetto e della Coop. KB

➢ Quali gli aspetti «vincenti» del progetto

- il carattere inclusivo

- il suo obiettivo di promuovere l’occupabilità dei giovani tramite la mobilità e le attività preparatorie e di follow up al rientro

- l’esteso partenariato locale e europeo

- i risultati e l’impatto prodotto sui partecipanti, sul partenariato, verso gli stakeholders

- la sua sostenibilità



➢ I risultati raggiunti

- riconoscimenti per «MADE IN EUROPE» : best practice e vincitore «Premio Marco Biagi del Resto del Carlino» a livello regionale quale
progetto volto a favorire l’occupabilità dei giovani e l’inclusione; best practice inclusa nel catalogo del progetto KA2 «MAKE IT HAPPEN»
www.efvet.org/make-it-happen-2/

- PARTECIPANTI: maggiore autonomia nei compiti professionali e nella vita quotidiana, fiducia in se stessi, sviluppo di competenze trasversali;

- PARTENARIATO : consolidamento e sviluppo di collaborazioni a livello locale e europeo; RELAZIONI con famiglie, docenti, educatori

- «MADE IN EUROPE» prima esperienza Erasmus+ : ora siamo a «MADE IN EUROPE 7» e ACCREDITAMENTO;                
www.youtube.com/@karabobowski

- da «MADE IN EUROPE», negli anni abbiamo consolidato e sviluppato metodi di lavoro, strumenti (es. Welcome info-kit in linguaggio easy to
read, utilizzo di immagini e pittogrammi per attività pre-partenza e di valutazione, meeting online pre-partenza con team accoglienza, video
alloggio, ecc.);

- spinta a capitalizzare e riutilizzare nei progetti di mobilità risultati e prodotti di altri progetti e creare sinergie.

➢ Le difficoltà incontrate

- «resistenza» e disinformazione da parte di famiglie e scuole

- documenti e strumenti Erasmus difficili (Europass, OLS, Learning Agreement, Contratto, Final Report)

http://www.efvet.org/make-it-happen-2/
http://www.youtube.com/@karabobowski


➢ Cosa faremmo di diverso per raggiungere risultati migliori

- necessario sviluppare partenariati e staff competenti (non basta essere esperti di mobilità);

- intensificare e innalzare la qualità della preparazione pre-partenza e della fase di valutazione e follow-up (anche con l’ausilio di strumenti
digitali e inserendo la dimensione «green»);

- produrre documenti e materiale in linguaggio easy to read;

- migliorare la preparazione degli accompagnatori;

- maggiore comunicazione e sensibilizzazione, in particolare verso le aziende/enti perché si aprano all’accoglienza di tirocinanti disabili.

SITO WEB: www.primeproject-inclusivemobility.eu
FACEBOOK: www.facebook.com/PRIMEprojectEU INSTAGRAM: @prime_ue

https://forms.gle/MuzTKuYFVYxKfzww8

➢ Perché presentare un progetto sulla Priorità Inclusione e Diversità

- arricchimento professionale e umano, dimensione internazionale all’interno delle vostre organizzazioni;

- dare un’opportunità di mobilità a giovani che non avrebbero altrimenti questo tipo di esperienze.

http://www.primeproject-inclusivemobility.eu/
http://www.facebook.com/PRIMEprojectEU
https://forms.gle/MuzTKuYFVYxKfzww8


Cosa porto a casa...

Da questa esperienza mi porto a casa 

nuovi amici, tanta gioia, le serate cinema e fare il DJ.

Da questa esperienza ho imparato 

a fare il barista e tanti cocktail colorati.

Dopo questa esperienza vorrei 

continuare a fare il barista a Mirandola 

per far divertire tutti i miei amici.



Cosa porto in valigia...

Da questa esperienza mi porto a casa 

bei ricordi e nuovi amici.

Da questa esperienza 

ho imparato a fare il magazziniere.

Dopo questa esperienza 

vorrei continuare a lavorare in questo campo.
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